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1 - TERMINOLOGIA  
 

1 a -  INIZAZIONE CRISTIANA  
 
Prima di arrivare al tema del Battesimo, una parola su quello più ampio dell’Iniziazione Cristiana (secondo 
due accezioni : quella di ingresso in una data società e quella di celebrazione dei  tre riti sacramentali) .  
 
* Nella sua etimologia, il termine “iniziazione” significa introduzione, dal latino initium : iniziare, entrare,    
   introdurre qualcuno in qualcosa. 
 
Il termine iniziazione esprime un fenomeno umano generale, una condizione universale dell’esistenza 
umana, anche se assume diverse modalità e tipologie secondo i popoli e le epoche ( dai riti di iniziazione 
allavita della tribù, fino all’iniziazione ai misteri); mediante riti di iniziazione, l’individuo viene introdotto nel 
gruppo e nel possesso del patrimonio di cui il gruppo dispone, con una forte e peculiare identità, rispetto ai 
non iniziati; anche nelle società più arcaiche, i riti di iniziazione implicano il simbolismo di morte e rinascita; i 
riti offrono all’individuo una nuova visione dell’esistenza, portando ad una maturazione spirituale.  
La Chiesa antica, soprattutto quella greca, ha ritenuto di poter utilizzare il termine iniziazione anche a 
proposito del cristianesimo.Ma ha fatto ben attenzione a sottolineare le peculiarità; in particolare ha voluto 
evitare il carattere magico del rito e ha rimarcato fortemente l’elemento della catechesi, per favorire  la 
comprensione adeguata del mistero e del rito sacro.  
Il NT non usa termini di iniziazione e iniziare, ma sia Atti che le Lettere paoline contengono allusioni al 
concetto di iniziazione, in particolare attraverso il tema del passaggio  ( dalla morte alla vita - dalla schiavitù 
della legge alla libertà dei figli di Dio…) e quello del processo o cammino (che partono dalla predicazione o 
annuncio dl kerigma).  
Il vocabolario dell’Iniziazione Cristiana compare nel II secolo;in un secondo tempo il vocabolario si 
consoliderà in rapporto alla “disciplina dell’arcano” , che dosava con prudenza i tempi i tempi 
dell’introduzione dei catecumeni nella conoscenza della verità dei riti cristiani che proibiva di parlarne 
all’esterno. I Padri si dicono convinti che si può comprendere il mistero cristiano solo dopo una lunga 
preparazione e solo dopo averne fatto esperienza nei riti sacramentali. La Chiesa antica aveva chiara 
coscienza del fatto che la fede, dono divino, richiede nell’uomo una risposta personale e impegnativa, che 
egli non è in grado di dare se non attraverso una lenta e costante educazione ed esperienza.  
 
Nel Medioevo latino la parola e la riflessione sull’iniziazione scompaiono pressochè totalmente, in 
connessione con la diffusione del Battesimo dei bambini e con la mutata situazione socio-religiosa (l’Europa 
cristiana). Bisognerà attendere il secolo XIX per ritrovare un interesse alla riscoperta dell’iniziazione cristiana, 
riproposta fortemente dal Concilio Vaticano II.  
 
* *  Battesimo - Confermazione - Eucaristia : una unità celebrativa e teologica.  
 
Nell’antichità, la questione dell’unità dei sacramenti dell’iniziazione cristiana non si poneva : la si viveva 
senza teorizzarla, tanto più che i tre gesti rituali avevano luogo in una unica celebrazione. Persa nei secoli 
questa prassi (conservata dalla Chiesa Ortodossa), oggi c’è la necessità di sottolineare che Battesimo-
Confermazione-Eucaristia sono da considerare un solo insieme sacramentale, perché sono come tre facce di 
un medesimo mistero.  
 
1 b -  GESU’ E I SACRAMENTI 
 
I Sacramenti della Nuova Legge sono stati istituiti da Cristo.  
Le parole e le azioni di Gesù nel tempo della sua vita nascosta e del suo mistero pubblico erano già 
salvifiche. Esse anticipavano la potenza del suo mistero pasquale. Annunziavano e preparavano ciò che Egli 
avrebbe donato alla Chiesa quando tutto fosse stato compiuto. I misteri della vita di Cristo costituiscono i 
fondamenti di ciò che ora, Cristo dispensa nei Sacramenti mediante i ministri della sua Chiesa- CCC 



 
  

2 - IL BATTESIMO DI GESU’ 
 

2 a -  Il simbolismo dell’acqua  come segno di purificazione e di vita è frequente nella storia delle religioni.  
Lo troviamo nelle religioni misteriche in Egitto e in Persia; lo riscontriamo nell’AT sotto forma di abluzioni, 
bagni, aspersioni.  
 
2 b - In Israele vi era una prassi variegata di riti di purificazioni con l’acqua, la cui importanza è andata 
crescendo nel corso della storia post-esilica fino al tempo di Gesù. Questi riti tendevano a sottolineare e 
cancellare l’impurità legale, sono cioè qualcosa di esteriore che simboleggia la purificazione del cuore, 
incoraggiata dai profeti.  
 
2 c - Dal II secolo a.C. fino al IV secolo d.C. si diffuse in tutto il Medio Oriente, soprattutto nella regione del 
Giordano, l’ampio uso da parte del Giudaismo del bagno religioso (il battesimo dei proseliti - ebrei non di 
nascita ma per conversione-e degli Esseni di Qumran - vicino al Mar Morto,conosciuti grazie ai ritrovamenti 
archeologici).  
 
2 d - Il Battesimo di Giovanni  si colloca con una spiccata originalità all’interno dei bagni e dei riti 
battesimali del suo tempo. I suoi tratti specifici sono : praticato da un battezzatore, non è ripetibile, non 
riguarda la purità rituale ma tende al perdono dei peccati, è il segno esteriore della sua predicazione  
(penitenza e conversione), manca del riferimento della persona e alla salvezza operata da Gesù e allo Spirito 
Santo (tratti essenziali del Battesimo Cristiano).  

 
 

 2 -  BATTESIMO E NUOVO TESTAMENTO  
 

Il Battesimo è l’azione simbolica cristiana che è più frequentemente testimoniata nei libri del Nuovo 
Testamento. Proprio per questo motivo sono numerose e differenti le prospettive con le quali gli scritti 
neotestamentari ci offrono una teologia del Battesimo.  
 
3 a - ATTI 2 
Il secondo capitolo degli Atti si presenta come il “programma pastorale” di Luca, tracciando le linee di ogni 
attività evangelizzatrice e della vita di ogni comunità cristiana:dopo il racconto della Pentecoste, Luca riporta 
il discorso di Pietro, a cui fanno seguito le prime conversioni e i primi battesimi; l’autore descrive la vita della 
prima comunità ( preghiera, insegnamento, condivisione). E’ chiaro che questa successione ha un 
valore paradigmatico : annuncio, conversione e Battesimo, vita nella comunità. 
 
3 b -  BATTESIMO NEL NOME DI GESU’  
Secondo Atti il Battesimo si compie “nel nome di Gesù Cristo” o “nel nome del Signore Gesù” ,espressione 
conosciuta anche da Paolo; anche la versione italiana traduce sempre :”nel nome di…”  
Queste espressioni servivano per distinguere il Battesimo cristiano da ogni altro rito legato alle abluzioni, 
dichiarando apertamente l’appartenenza a Cristo, con la sua opera salvifica, con la sua morte e risurrezione, 
il conseguente dono del perdono dei peccati. Dire il nome di Gesù diventa, per la prima comunità cristiana, 
fare la professione di fede: invocare il nome del Signore è l’unica condizione richiesta per partecipare alla 
salvezza.  
 
3 c -  “CONSEPOLTI” 
Paolo fa la grande riflessione sul Battesimo in Rm 6,1-11 e proprio questo brano è diventato per la Chiesa il 
testo normativo per la dottrina battesimale : non a caso è sempre presente nel cuore della Veglia Pasquale.  
Il Battesimo è morire insieme con Cristo per risorgere, con Lui, in una nuova vita; non si contano i riferimenti 
paolini alla morte-risurrezione. Morte, per Paolo, è vivere senza Cristo.  
 
3 d - NUOVA VITA  
Il tema della nuova vita è annunciato da Paolo nella duplice dimensione del dono ( con il Battesimo si è già 
risorti con Cristo ) e del compito di vivere secondo lo Spirito ricevuto.  
 



 
3 e - SPIRITO SANTO 
Il Nuovo Testamento collega strettamente il gesto di battezzare con acqua e il dono dello Spirito Santo, in 
quanto spesso sia nell’AT che nel NT l’acqua è il simbolo dello Spirito, dono che caratterizza il Battesimo 
cristiano rispetto ai precedenti.  
   
3 f - VANGELI  
Nei Vangeli sinottici si conclude con l’ordine del Risorto di andare a battezzare, nel Vangelo di Gv vanno 
ricordati tutti i passi in cui si sottolineano i temi battesimali : la rinascita dall’alto, l’acqua viva, il costato 
squarciato.  
 
3 g - CHIESA 
Il Battesimo incorpora alla Chiesa, che nel Nuovo Testamento viene anche denominata popolo della Nuova 
Alleanza, corpo di Cristo, comunità, pietre vive, chiamate a formare l’edificio spirituale... 
 
“Il Battesimo costituisce il vincolo sacramentale dell’unità che vige tra tutti quelli che per mezzo di esso sono 
stati rigenerati” CCC  
 


